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L'ESERCITO DELLA NUOVA 
ITALIA

La guerra partig iana co l passar© 
dei mesi ha assunto una sempre mag­
g iore  importanza e>. s i  è a r r ic ch ita  
di nuovi metodi di lo t t a i  purtroppo 
però anche i l  nemico si è fa t t o  più 
astuto e l ' in s id i  os ità  deg li  aggua­
t i  c h 'e sso  c i  tende aumenta di g io r ­
no in  g iorn o . Ultimo pare v o g l ia  
esser© q u e llo  di annunciare l o  s c io - '  
glimento dell© formazioni d e l l 'E s e r ­
c i t o  Repubblicano c o s c r i t t o ,  speran­
do di a s s o t t ig l ia r e  con questo s is te ­
ma 1© f i l e  partig ia n e , cui erano ac­
co rs i  m olti elementi de lle  c la ss i  di 
le v a .  Ma a questo t ra n e llo  i l  p a r t i ­
g iano non presterà  a sco lto  perchè or­
mai 1© compagini d e l le  formazioni 
di v o lo n ta r i  s i  sono r in sa ld ate , e 
ogni combattente ha compreso perchè 
è dovere sacro di ogni i r  g i i  a no-par­
tec ipare  a questa guerra di l ib e ra ­
zione , ognuno al suo g iusto  posto, 
secondo le  sue m ig lio r i  a t t i tu d in i  
e a s p ira z io n i .  Intignagli ab i l  e è i l  
s a c r i f i c i o  del sangue su lla  l in ea  del 
fu oco , ma s a c r i f i c i o  minore compie 
chi r is c h ia  la  v i t a  per mantenere un 
collegamento, d i i  rinuncia ad un con­
tr ib u to  anche modesto e poco appari­
scente a l la  causa comune?

Questo diciamo per mettere in  
guardia i  p a t r io t i  da o ni ten tativo  
che la  "quinta colonna" neo-fascista , 
cercasse di e f fe t tu a re  per scompagi­
nare la  massa partig iana .

La dimostrazione di come un Coman­
do completo in  t u t t i  i  suoi s e r v iz i  
sia  n ecessa rio  in  v i s t a  d e lle  p ro ss i ­
me az ion i m i l i t a r i  e dei prossimi av­
venimenti p o l i t i c i ,  a l t r i  l 'h a  fa t ta ,  
in  modo esauriente e pubblicamente, 
facendo una esposiz ione  minuta dell© 
funzion i e d e lle  persone preposte ad 
assolvere d e l i c a t i  in c a r ic h i  che to r ­

nano ad e sc lu s ivo  vantaggio d e l la  
massa dei p a r t ig ia n i .  E ' evidente 
che nel caso di d iv e r s ità  di vedu­
te fra  i l  Comando e i  p a r t ig ia n i ,  
questi sapranno rendere n o t i  i  
l o r o  punti di v i s t a  valendosi di 
quell© v ie  che la  sana, democrazia 
insegna, e c ioè  attraverso  non 
so lo  la  normale v ia  gerarchica usa­
ta. n e ll 'o rga n izza z ion e  m ilitare  del 
vecch io  Regio E serc ito ,  ma attra ­
verso quei commissari p o l i t i c i  di 
distaccamento, banda, br igata  © 
d iv is ione  che devono appunto d i­
fendere le  asp irazion i e tu telare  
g l i  in te re s s i  d e l la  massa p a r t i ­
giana che va organizzandosi per as­
sumere le ca ra tte r is t ich e  di un 
vero e p roprio  e se r c ito  popolare, 
l ' e s e r c i t o  d e lla  nuova I t a l i a .

★

Dopo 1831 g io rn i  dalla  guerra 
vo lu ta  da H it le r ,  la  b a tta g lia  è 
combattuta ora sul suolo d e lla  
Germania. Dopo cinque anni di ag­
g re ss io n i,  la  g iu s t iz ia  è ora in  
marcia e nulla  potrà più arrestar­
la .
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« si one a l l 'A u s tr ia  
" " Polonia
" " ìlo rv e g ia
" " Danimarca
" " Belgi o
" " Olanda
" " Lussemburgo
" " Francia
" " Jugoslavia
" " Gre c i  a
" " ' Russia

g l i  A l le a t i  in iz ia n o  
l 'in v a s io n e  de lla  Germania.



GOTTE MUNICIPALI 

■1 comune è la  c e l lu la  base del-
•• . in is tra z io n e  c iv i l e  i ta l ia n a  

iè al d is o t to  di esso non abbia- 
,ao che com itati e rappresentanze di 
categorie  ( c o n s ig l i  e a ssoc ia z ion i 
di opera i, con tad in i, im piegati, 
p r o f e s s i o n is t i ,  e se r ce n t i ,  associa— 
/ù o.di a s s is t  s a z ia l i  ,e cc  * ) , mentre 
le  arimi ni s tra z ion i  di ordine supe­
r io re  r icevono q u e l l 'a u to r i tà  e quel 
la  rza che i  comuni riconoscono e
a ttr ib u iscon o  lo r o .

Venendo dunque i l  comune a c o s t i ­
tu ire  come un punto di e q u i l ìb r io  fra  
masse p e r i fe r ich e  ed organi centra­
l i ,  è necessario  oh 'esso  funzioni 
nel modo piu p e r fe t to  per non andar® 
in con tro  a due opposti p e r i c o l i  i
1° — che i l  potere centra le  facendo 

pressione sui comuni sino ad 
asservirsene so f fo ch i  ogni auto­
nomia regionale ;

2° -  che le  varie  categorie  dei c i t ­
ta d in i ,  ognuna d e lle  quali rap­
presenta un a - £ Or Za, aaoaomì c o- ~ 
p o l i t i c a ,  invece di in contrars i 
in  una feconda collaborazione 
si sv iluppino ed agiscano sepa­
ratamente 1 'una d a l l 'a l t r a ,  se 
non add ir ittu ra  si lancino in  
una fa z io sa  l o t t a  fra terna ;

Si vede così come la s o l id i t à  d e l l ' e ­
d i f i c i o  comunale to lga  ogni p o ss ib i ­
l i t à  di es isten za  sia  ad un governo 
d i t t a t o r ia le  che ad uno s ta to  di s te ­
r i l e  anarchia.

La v ita  c©pianaie è la r isu lta n te  
d e l l ' in c o n t r o  d i  tutte  le  forze  popo­
l a r i ,  spontanee e o r ig in a li  del v i l ­
la g g io  o d e lla  c i t t à ,  e quanto più 
queste forze  s i  fonderanno assieme in  
un cuoio unico tanto più p ro f  ondam.en— 
:̂:® -1-® esigenze del v i l l a g g io  e d e l l a  

c i t t a  determineranno le .caratteri e t i ­
che del potere cen tra le .

ut andò così le cose noh possiamo 
non approvare la  determinazione pre­
sa dal domando; è compita però dei 
Valdostani far  s ì  che ta le  delibera,— 
zìune sia  attuata e fficacem ente . In­
dire dulie e le z io n i  generali d e lle

giunte m unicipali è in  questo mo­
mento im possib ile  per ev identi ra­
g ion i  te oni eh® ( l e  giunta saranno 
quindi p r o v v is o r ie ) ,  ma ad ogni 
modo è necessario  s ce g lie re  i l  mezzo 
più democratico p o s s ib i le .

Ogni comune a seconda del numero 
dei suoi ab itanti o del modo come 
sono d is t r ib u i t i  deciderà quale fo r ­
ma di e le z io n i  r id o tte  adottare:
_c orni zi , conv ocazi oni s c r i  tte , eco .

Comunque c i pare che i l  mezzo 
in d ica to  d a lla  c irco lar©  del Coman­
do s ia , almeno per ora, i l  m ig lio re , 
dace che con esso  tu te i -g li in te re s ­
si l o c a l i  sono rappresentati senza 
che tu ttav ia  sia . n ecessario  r ic o r ­
rere a un troppo com plicato meccani­
smo el e 11 or file .

I l  Comando d e l la  2* zona m ilitare  
(Valle d 'A osta ) ,  su proposta, dei 
Commissari p o l i t i c i  de lle  diverse 
form azioni, ha d e liberato  che in  
ogni comune l ib e r a to  d e l la  Vaile di 
Aosta venga c o s t i tu it a  una giunta 
giura cip a le . composta da 5 a 11 
membri, rappresentanti dei contad in i, 
c e ' l i  operai, im piegati, p ro fe s s io ­
n i s t i ,  e se r ce n t i ,  proporzionalmente 
a lla  consistenza numerica de lle  d i­
verse categorie  e s is te n t i  nel comu­
ne. l i  ' uopo s ar ann o s ce 1 t i  el e me n- 
i i  che godano d e lla  piena, ed assolu­
ta f id u c ia  d e lla  popolazione. I l  
Comando si r iserva  i l  d i r i t t o  di 
controllar® che g l i  elementi della  
giunta non abbiano a p p ro f it ta to  o 
j.icop erco  cariche p o l i t i c h e  nel pe­
r iodo fa s c is t a .  I membri d e lla  
giunta devono essere regolarmente 
res iden ti nel comune. A sua v o lta  
—a giunta dovrà eleggere un sindaco 
s c e lto  tra i  membri d e l la  giunta 
stessa , i l  qual® avrà i l  compito di 
regolare i  rapporti tra popolazione 
c iv i le  e i l  comando m ilitare  l o c a le ,  
mentre Ogni questione controversa 
non so lo  di carattere  m i l i ta r e ,  ma 
p o l i t i c o  e ami.lini otra t iv o  sarà di 
competenza, del ■ Comando di zona.


